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11 Comune intanto da oltre tre mesi è privo di una guida politica 

Brindisi, appalti pubblici 
al vaglio della magistratura 

Il pretore che ha svolto l'indagine preliminare ha passato i fascicoli alla procura della Repubblica - La proposta 
del PCI per una nuova giunta con la DC all'opposizione - L'intervento di una ragazza di Presenza democratica 

Nostro servizio 
BRINDISI — Ancora aperta 
In crisi al Comune di Brindisi 
mentre In procura piovono 
denunclc ed esposti su pre
sunte Irregolarità da parte 
degli amministratori A tre 
mesi dell'apertura della crisi 
la dichiarazione dei partiti 
laici di rifiutare qualsia-sl 
trattativa fuori dalle istitu
zioni è stata clamorosamen
te smentita dai fatti Una 
volta ottenute le dimissioni 
del consiglieri democristiani 
I partili della maggioranza 
uscente hanno tranquilla
mente dato corso a trattati! e 
ufficiose malgrado tutti i di
scorsi di chiarezza e traspa
renza del dibattito politico 

Giovedì scorso 1 comunisti 
hanno rifiutato di partecipa
re all'incontro con le segrete
rie del partiti e di discutere. 
fuori dalle istituzioni. Il do
cumento programmatico già 
stilato. Mentre avveniva l'in
contro del vertici dei partiti 
II gruppo consiliare comuni
sta teneva un dibattito pub
blico con i cittadini 

• Vivo in una casa perico
lante e senza servizi — ha 
dt ito 11 cittadino che è Inter
venuto per primo — eppure 
non sono convinto che tutti 
quelli a cui sono state asse
gnate le case ne avessero un 
bisogno ri.ile» II problema 
degli alloggi è uno del più e-
splosivi tLa vecchia ammi
nistrazione non ha formato 
una mappa dei terreni utiliz
zabili per l'edilizia popolare e 
ora si rischia di perdere I 30 
miliardi di finanziamento», 
ha detto il compagno Amo-
ruso 

L'intervento di una ragaz
za di «Presenza democratica» 
un gruppo di ispirazione cat
tolica, ha posto il problema 
dell'occupazione «I comuni
sti ritengono che la centrale 
a carbone possa diventare I' 
unico polo di sviluppo per 
Brindisi? — ha chiesto la ra
gazza — esiste una legge che 
agevola la formazione di 
cooperative giovanili impie
gate nella lavorazione delle 
terre incolte, eppure non è 
mai stato fatto niente per 

sviluppare 11 settore agricolo 
ed alimentare» Il compagno 
Bergone ha risposto che l'as
sessorato all'agricoltura è, di 
fatto, inesistente «L'interes
se del nostri amministratori 
per I problemi occupazionali 
l'abbiamo verificato durante 
la vicenda Montedlson. La 
giunta si è comportata come 
se lo stabilimento in crisi e l 
1600 lavoratori messi fuori 
dalla produzione non riguar
dassero Brindisi ma, forse, 
un'altra città». 

Le disfunzioni del settore 
sanitario e la mancata appli
cazione della legge di rifor
ma sono al centro di una a-
zione di denuncia pubblica 
in tutta la provincia brindi
sina. «Da mesi i cittadini so
no costretti a pagare di tasca 
propria i medicinali — ha 
detto un compagno — ma l 
nostri amministratori conti
nuano a privilegiare le beghe 
fra i partiti ignorando l biso
gni della gente. Quando 11 
partito occupò la sede della 
USL 11 sindaco si Impegnò a 
convocare immediatamente 

l'assemblea E passato un 
mese e ancora non è stata 
fatto niente». 

•Non è più pensabile che a 
governare la nostra città sia
no gli stessi uomini che han
no provocato questa situa
zione di sfascio» Ha detto il 
compagno Stefanelli, capo
gruppo al consiglio comuna
le, a conclusione del dibatti
to. Per questo l comunisti 
hanno proposto la formazio
ne di una giunta minoritaria 
di sinistra con la DC all'op
posizione. Una situazione di 
sfascio politico e, anche, mo
rale visto che la vecchia am
ministrazione è nel mirino 
degli Inquirenti in seguito a 
decine di denunce giunte al
la procura della Repubblica. 
L'indagine più grossa ri
guarda l'irregolarità nella 
concessione di appalti per o-
pere pubbliche. I lavori sa
rebbero stati assegnati dall' 
assessorato al lavori pubblici 
del Comune In seguito a trat
tative private. Il pretore Lisi, 
che ha svolto l'indagine pre
liminare dopo aver ncevutro 

una denuncia anonima, ha 
dichiarato che la questione 
non è di competenza della 
pretura e ha passato I fasci
coli alla procura della Re
pubblica. Questo fa ipotizza
re che possano esserci reati 
più gravi, non escludo quello 
di corruzione, di cui solo la 
procura può occuparsi. In
tanto sono in corso altre In
dagini relative al reale stato 
di indigenza degli sfratti o-
spitati negli alberghi a spese 
del Comune, alle spese della 
USL, ai 173 milioni spesi in 
carburante per gli automezzi 
pubblici nell'anno '82. 

«La scorrettezza del vecchi 
amministratori nel conside
rare le istituzioni proprietà 
dei partiti e nei confronti di 
cittadini ha portato a questa 
situazione di degrado, — ha 
detto il compagno Bergone 
— per questo l'unica alterna
tiva reale rimane quella di 
una giunta minoritaria di si
nistra e di una amministra
zione più onesta della città». 

Francesca Mandese 

Per costruire l'ospedale, in gran parte ancora inutilizzato, ci sono voluti 25 anni 

Il reparto di ginecologia resta chiuso 
Da Isili fino a Cagliari per partorire 

Il dramma della mancanza dei servizi elementari 
nelle lotte delle donne della zona - Reparti inattivi 
e assunzioni clientelari - Manca perfino il pediatra 
Grande mobilitazione delle compagne comuniste 

Nostro servizio 
ISILI — Due ore v meno di 
strada. «stradacela» per la veri
tà, e poi usciti dai tornanti EO-
pra la piarn di Gcaluri. famosa 
per i quasi «-.tinti «-cavallini». 
subito prima di armati' ni pace 
ci fi parano dinanzi «le miniere 
dell'illusioni», gli impianti mai 
messi in marcia delle* S1RON. 
dell'ex-rc Rovelli Già questa 
potrebbe essere per IMII C per 1 
FUOI quasi quattromila abitanti 
un «buona carta di presentazio-
ne. h a Fcrd'e Cuaddu. nel pia
noro dove nigh anni stttanta 
furono costruiti capannoni Sl-
RON per fare una specie di ma
stodontica Ottana 2 fono finiti 1 
fogni di industrializzazione e di 
occupazione per I"=ili e per il po
verissimo Sarcidano, di cui 
questo comune e capolulogo 
Ma qui. da tempo e avviata una 
hatLn£hi> che coinvolge » comu
ni dell'intera zona perche nien
te vada perduto, perche si vada 
ad un neq'iilihro ad una ricon
versione degli impianti dilla 
ex-SlRON e o un reale svilupt-o 
della zona indu-triali di l'ird'e 
Cuaddu 

Ma. la batta-litì p» r lo -vi 
luppodi I-ili i dtl comprine 
no sta marciando anche MI altri 
fronti, come quello, forse meno 
Bppanscente ma altrettanto vi 
tale dei servizi e della qualità 
della vita La denuncia sul 
mancalo sviluppo o sul di-tono 
sviluopo di alcuni servizi pri
mari e venuta dalle donne co-
mun>«*c. da gruppi di donne as
sociate all'ARCI e alla coopera
tiva teatrale Diomsu- in una se
ne di iniziative promosse in 
que;.to tne?c a partire dall'S 
mano 

•I! q.ia.-Jro oc'ila -ìtuazione si 

fa pristo a darlo — dice Ines 
Boi del centro di igiene mentale 
— perché c'è una sola scuola 
gestita dalle suore, dove po
chissime persone tengono un 
centinaio di bambini e dove le 
mamme devono portare anche 
il secondo e la frutta II consul
torio, messo dopo anni di lotte. 
ha rischiato addirittura di 
chiudere perché funziona poco 
e male, per non parlare poi del
l'asilo nido comunale costato 
centinaia di milioni di lire e fre
quentato da dieci bambini per
ché le rette sono altissime fino 
a centomila lire al mese E an
cora, dello scandaloso ritardo 
con cui si sta mettendo in fun
zione l'ospedale dove non è sta
to ancora aperto il reparto di 
ginecologia» 

Questi sono t dati nudi e cru
di della situazione. Ma la realtà 
appare in tutta la sua dramma-
cita non appena si entra dentro 
le cifre. L'ospedale, tanto per 
esemplificare, appunto l'han
no cominciato n costruire qual
cosa come '!••> anni fa e il suo 
co-.to ha finito col raggiungere 
cifre da capogiro, eppure, no 
nottante le strutture fodero 
state ormai completate, gli uni
ci due reparti in funzione, rne-

I diana e chirurgia, sono stati a-
1 perii da soli due misi Una ver

gogna, non c'e che dire, dietro 
cui si sono consumati in questi 
anni incredibili giochi di potere 
sia a livello regionale che locale. 
anche qui ba^ta fare un esem
pio I primi impiegati ad essere 
assunti, guarda ra.-o, sono stati 
quattro consiglieri comunali 
de 

«Ma la vergogna più grave 
ancora — dice il compagno 

j Francc^o Berna responsabile 

del comitato di zona del partito 
— è che in questo paese e in 
questa zona, con la mancata a-
pertura del reparto di ginecolo
gia si costringono ancora le 
donne ad andare a partorire e 
Cagliari all'ospedale civile o 
nelle cliniche private» Eh sì, 
perche a Isih non c'è nemmeno 
un'ostetrica e il ginecologo al 
consultorio familiare ci va, 
quando et va, soltanto per un'o
ra alla settimana Non c'è biso
gno di molte parole per spiega
re a quale gravissimo disagio 
viene sottoposta la popolazione 
di questa zona, le donne della 
sezione comunista hanno lan
ciato una grande campagna dt 
mobilitazione in tutto il Sarci-
dano per l'immediata apertura 
del reparto di ginecologia e i-
noltre per il pieno funziona
mento del consultorio familiare 
di Isih e per l'avvio di quelli di 
Nurn e Leeoni. 

«Al consultorio — sottolinea 
Ines Boi — manca perfino il pe
diatra e gli altri operatori sono 
tutti di fuori, e quindi scarsa
mente motivati a restare e ad 
avviare un'opera di sensibiliz
zazione e informazione per la 
popolazione, e quindi contri
buire alla crescita delle coscien
ze sui temi delicati della mater
nità e della sessualità». 

«Quanto di questo ci sia biso
gno — dice ancora un'altre 
compagna, Gianna Lecca del 
direttivo comunista — l'abbia
mo potuto verificare proprio in 
occasione dell'8 marzo, quando 
abbiamo dovuto registrare rea
zioni inusitate anche da parte 
di alcune donne per un manife
sto sulla legge contro la violen
za sessuale che abbiamo affisso 
sui rnun del pae?e Anche qui. 
purtroppo, si consumano anco 
ra tragedie oscure che vanno 

combattute non rimuovendole 
dalla memoria e dalla vista, 
strappando ad esempio i mani
festi, ma modificando la co
scienza nel profondo». 

Ma servizi «buoni ed efficien-
'*» a Isili significa però anche e 
soprattutto ingaggiare una se
ne battaglia con il potere loca
le, che qui è sempre stato de-
mocnstiano, al Comune come 
all'Unità sanitaria locale, e con 

j la Regione: una consapevolezza 
che le donne hanno cominciato 

I ad acquisire lanciando intanto 

una vasta campagna oltre che 
per il reparto di ginecologia e 
per il consultorio, anche per co
stringere l'amministrazione co
munale de ad abbassare le rette 
del nido, a costruire una scuola 
materna pubblica, a finirla con 
gli sprechi assurdi come quello 
incredibile, ad esempio, della 
biblioteca comunale per la 
quale sono stati stanziati u>n 
120 milioni di lire ma che non 
potrà mai partire perché non è 
stato mai previsto in organico 
un bibliotecario. 

Carmina Conte 

«Pochi spiccioli» per l'US 
di Ancona: ormai si maro 
verso la completa para 

Il Comitato di controllo non ha ancora approvato il bilancio '82 - Rischiano di «sal
tare» importanti forniture sanitarie - Il PCI denuncia la drammatica situazione 

Nella campagna in 
provincia di Nuoro 

Potare 
scopre 

(per caso) 
zona 

archeologica 
Irepertì 

hanno 4000 
anni 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Una situazione drammatica, al limite del tracollo la denuncia è del gruppo consiliare del PCI e si riferisce alle ventiquattro 
Usi delle Marche che non riescono a coprire più del 60-65 per cento delle spese realmente necessarie ed incomprimibili Di questo passo 
alcune di esse non saranno neppure in grado di assicurare i servizi essenziali. Assolutamente insostenibile, in questo quadro, la situazione 
della più importante Unità sanitaria della regione, la numero 12, che fa capo ad Ancona. Il comitato di gestione della Usi del capolugo 
ha approvato, per 1*82, un bilancio che prevede una spesa complessiva di circa 147 miliardi di lire Questo atto, però, non è stato ancora 
ratificato dagli organismi di 
controllo. Poche settimane fa, 
il Comitato dì Controllo ha in
viato agli amministratori della 
Usi di Ancona una breve lettera 
nella quale sostanzialmente è 
scritto: dato che il vostro bilan
cio dell'82 non è stato ancora 
approvato, vi facciamo presen
te che dovete far riferimento ai 
dodicesimi del bilancio dell'81. 
Il che significa che non si può 
andare oltre la soglia di 111 mi
liardi di lire. A tanto ammonta
va il bilancio dell'81. Il Comita
to di Controllo, nel frattempo, 
approva solo quelle delibero 
della Usi che fanno riferimento 
ai dodicesimi del bilancio di 
due anni fa. Per capirci, dal 
momento che siamo a marzo, 
vengono approvate solo quelle 
dehbere di spesa che non supe
rano i tre dodicesimi di 111 mi
liardi. 

Gli amministratori della Usi 
hanno le mani legate II blocco 
delle prestazioni sanitarie è 
una minaccia reale. Ubano 
Giannini, comunista, vice pre
sidente del Comitato dt gestio
ne, ci mostra due lettere recapi
tategli qualche giorno fa dal re
sponsabile dei servizi ammini
strativi della Usi. Hanno per 
«oggetto» la «precarietà dei ri
fornimenti conseguente alle in
disponibilità finanziarie e di 
cassai. 

Si parla esplicitamente di 
difficoltà sempre crescenti per 
provvedere ai nfornimenti di 
materiali indispensabili quali 
alimentari, materiali sanitari, 
gas terapeutici, materiali per 
manutenzioni di attrezzature 
ecc. E si segnala ahc le ditte for
nitaci: «di fronte alla previsio
ne di riscuotere a lunghissimo 
termine i loro crediti» sempre 
più frequentemente si rifiutano 
di procedere ad ulteriori forni
ture. Potrebbe venire a manca
re, per esempio, il protossido di 
azoto per le sale operatorie o il 
prosciutto crudo previsto so
prattutto dal dietetico per colo
ro che devono sottoporsi ed e-
modialisi. 

«L'incredibile di questa si
tuazione — osserva Ubano 
Giannini — è che comunque ci 
muoviamo rischiamo sanzioni 
penali: se paghiamo i fornitori 
siamo costretti a farlo senza co
pertura finanziaria, se non lo 
facciamo potremmo essere 
chiamati a rispondere di man
cata assistenza*. «Da una parte 
— spiega — c'è il governo con 
U sua assurda politica di tagli 
alla spesa sanitaria dall'altro la 
Regione Marche che. tra le al
tre cose, effettua una riparti
zione dei fondi che penalizza 
fortemente la nostra Usi, di
menticando. di fatto. la manca
ta multizonalità delle nostre 
degenze ospedaliere*. I cinque 
ospedali di Ancona (tutti ad al
tissima specializzazione} nel 
1982 hanno registrato 38.656 
ricoveri di cui solo il 31.95 per 
cento era composto da persone 

residenti nella Usi n. 12 (il 
48,73 per cento proviene infatti 
dalle altre 23 USL della regione 
e il restante 19,31 per cento ad
dirittura da fuori regione). 

«Si può notare — osserva 
Giannini — come l'attività 
sv olta dai nostri servizi ospeda
lieri viene effettuata per soddi
sfare le esigenze di assistiti c-
xtra regionali in misura consi
derevole. E come se nella no
stra regione esistesse una Usi 
numero 25 cui provvede la Usi 
di Ancona per quanto riguarda 
l'assistenza ospedaliera» E sta
to fatto anche un calcolo su 
quanto questa ipotetica venti
cinquesima unita sanitaria vie
ne a costare: quasi quattordici 
miliardi che sommati alle spese 
per assistere gli ammalati delle 
altre Usi marchigiane fanno la 
non indifferente cifra, per l'82, 
di quasi 44 miliardi di lire. La 
Regione Marche, alla voce 
«multizonalità», per la Usi di 
Ancona ha previsto appena un 
miliardo e ottocentoventiset 
milioni' Ma la vertenza con la 
Regione riguarda anche i circa 
59 miliardi di lire che la Usi do
rica deve avere come residuo a 
saldo ed a copertura dei disa
vanzi dalla gestione 199 fino al 
31 dicembre 1982. 

Sono dati più che eloquenti. 
L'altro ieri i presidenti delle 
Associazioni dei Comuni e dei 
Comitati di gestione delle Usi 
marchigiane sono stata sentiti 
dalla V Commissione consiliare 
regionale per esprimere un pa
rere sulla proposta di piano di 
riparto del fondo sanitario 
1983. La riunione si è però tra
sformata in una drammatica 
denuncia della situazione, or
mai, dicevamo, al limite del tra
collo. «L'incontro — è scritto in 
una nota del gruppo consiliare 
comunista — si e trasformato 
anche in una richiesta pressan
te alla Regione Marche perché 
si assuma un impegno di mobi
litazione e di iniziativa nei con
fronti, prima di tutto, della 
scellerata politica di restrizione 
del governo». Nel corso della 
riunione è stato annunciato. 
nel tntativo di calmare le ac
que. che verranno erogati 50 
miliardi del quarto trimestre 
dell'82 ed altn sessanta per il 
ripiano dei deficit pregressi. 
«Ma neppure questo — osser
vano i comunisti — è in grado 
di modificare minimamente 1' 
attuale situazione». 

11 PCI ha ufficialmente ri
chiesto la convocazione di un 
Consiglio regionale straordina
rio ed aperto alla partecipazio
ne degli amministratori locali. 
«Da tale incontro — conclude la 
nota comunista — dovranno 
scaturire indicazioni ed impe
gni per sviluppare una batta
glia di fondo in difesa della sa
lute dei cittadini» 

Franco De Felice 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ha circa quattromila anni una «Domus de janas» 
(Casa della vergine) scoperta da un giovane pastore nelle campa
gne di Boa, in provincia di Nuoro. L'importante ritrovamento 
archeologico è avvenuto a circa tre chilometri dal paese, in una 
zona quasi impenetrabile, dove di solito si avventurano solo i pa
stori con le loro greggi. 

Il giovane che ha avvistato per primo la «Domus de janas» ha 
avvisato immediatamente i carabinieri della caserma di Bosa. «E 
stata una decisione giusta e coraggiosa». «Se il giovane non fosse 
subito vei.uto da noi, chi sa quanti tombaroli sarebbero piombati 
nella zona come falchi per depredare i preziosi referti. Del ritrova
mento, da parte nostra, abbiamo subito avvertito le autontà», dico
no i carabinieri. 

Sul posto si è già recata una ispettrice della Sovrintendenza alle 
antichità e ai beni culturali di Nuoro. «Stiamo procedendo — ha 
dichiarato la dottoressa Antonietta Boninu — ai pnmi sopralluo
ghi in dodici spelonche. La Domus dejanus appena scoperta risale 
quasi certamente al 2 000 a. C. ed è quindi un monumento di v alore 
inestimabile». 

Oltre a numerosi reperti di notevole interesse, sono state rinve
nute delle ossa umane che pare risalgano ad epoca preistorica. La 
zona è presidiata dalle forze dell'ordine, mentre le operazioni di 
scavo procedono nel più assoluto riserbo. La nuova scoperta può 
costituire un incentivo per arrivare al censimento del patnmonio 
archeologico del triangolo Boea-Suni-Modolo, rimasto pratica
mente abbandonato. 

Anche a S. Antioco, in provincia di Cagliari, gli archeologi sono 
mobilitati e seguito del ritrovamento di due statue romane. Per più 
di 1.600 anni le due statue sono rimaste sepolte sotto pochi metn 
di terra nel cuore del centro sulcitano. L eccezionale scoperta è 
avvenuta durante gli scavi di una fondazione con una ruspa. «Sono 
due splendide statue di marmo — afferma il prof. Carlo Tronchet
ti. direttore del museo archeologico di S. Antioco — che costitui
scono dei veri gioielli dell'arte romana e prova tangibile dell'im
portanza che questo centro abitato ebbe tra il secondo e terzo 
secolo dopo Cristo. Il pezzo più importante è una statua di donna 
alta più di un metro, scolpita in marmo bianco di Carrara, parzial
mente mutilata: mancano la testa e un braccio». 

«E possibile che nella stessa zona siano sepolte altre statue — ha 
detto infine il prof. Tronchetti — ed è per questo che abbiamo 
deciso di portare avanti Io scavo di tutta 1 area interessata al ntro-
vamento». 

Sotto accusa i gravi ritardi della Regione Calabria 

Accordo unanime sulla 
proposta di legge Pei 

per tutelare l'ambiente 

LAMEZIA TERME — Unanime è stato l'atteggiamento delle 
forze politiche e sindacali, degli amministratori comunali e 
regionali, del rappresentanti di categoria e degli organi pro
fessionali per l'iniziativa comunista di proporre. In u n quadro 
«J! riferimento certo, le questioni relative alla tutela deiì'am-
biente e al recupero urbanistico delle abitazioni abusive. Il 
ritardo della Regione, ancora priva di un piano di assetto del 
territorio, ha provocato guasti enormi In Calabria dove il 45 
per cento della superficie dev, e essere riservato a boschi; dove 
263 imponenti processi erosivi e franosi rendono instabili ben 
13.650 ettari di terreni esponendo 75 centri abitati a seri ri
schi; dove agricolture pregiate e rare, come il bergamotteto 
sono state seriamente compromesse dalla speculazione sel
vaggia del suoli. 

Per questi motivi la proposta di legge, dt iniziativa comuni
sta, pone in una vistone unitaria l'urgenza di affrontare le 
contraddizioni dell'abusivismo che, specie nelle zone costiere 
e di pianura, ha raggiunto dimensioni di massa: è necessario, 
hadet.o 11 prof. Imbesi. un doppio regime di intervento: da un 
lato porre vincoli con piani regionali legati alla struttura 
produttiva agricola, nonché alle opere di difesa del suolo e di 
tutela archeologica e paesaggistica, dall'altro, registrare, pe-
rimetrare e recuperare con varianti agli strumenti urbanisti
ci locali il patrimonio edilizio abusivo. Il consigliere regionale 
democristiano. Mirabella ha concordato sulla necessità di 
salvaguardare il patrimonio agricolo calabrese dall'assalto 
indiscriminato delle costruzioni edilizie tenendo conto delle 
peculiarità della multiforme realtà del mondo contadino; gli 
assessori regionali Mundo (PSI) e Mallamaci (PSDI) hanno 
pienamente concordato sulla particolare attualità e rilevanza 
soclaie ed economica della proposta di legge comunista; Il 
primo hs annunciato che, recentemente. la regione ha affida
to all'un .ersità di Cosenza ed a quella di Reggio Calabria, 
l'elaborazione dt un plano dt coordinamento territoriale, il 
secondo, nel riconoscere t ritardi della Regione nell'esame 
tempestivo degli strumenti urbanistici comunali, ha condivi
so la ratio del progetto di legge che non deve essere una 
sanatoria comunque e dovunque ma deve, giustamente, por
re vincoli archeologici, di difesa del suolo, di spazi sociali e 
civili, di recupero dell'edilizia pubblica e privata. 

Anche 11 segretario regionale del PRI, Zocca», ha ricono
sciuto la validità delle critiche avanzate alla Regione. Oggi si 
deve Intervenire — ha detto Spada — per assicurare una 
gestione corretta del resti di una «pianificazione» selvaggia 
imposta dalla speculazione edilizia e dal massiccio intervento 
mafioso. L'iniziativa comunista secondo De Paola, dell'Isti
tuto nazionale urbanistica, deve essere un punto di partenza 
per la riqualificazione urbanistica del territorio calabrese: 
essa rappresenta un'Interessante novità rispetto al ritardi 
della Regione che hanno avuto effetti devastanti: sul degrado 
in Calabria e sulla strategia di Intervento, l'INU ha realizzato 
una mostra che sarà esposta nel più importanti centri cala
bresi. 

Numerosi e qualificati interventi (Bov a, Alvaro. Tamovale, 
Viscido, Tripodi, Tomatora, Laura Mancuso. Canati. Zimba-
ri) hanno posto interessanti questioni anche di critica e cor
rettivi che spingono — come ha detto 11 presidente del gruppo 
regionale comunista. Rossi — a nuove riflessioni per rendere 
più chiaro ed efficace l'articolo della legge. La mancanza di 
una disciplina per un uso nazionale del territorio ha consen
tito la distruzione di risorse fondamentali per l'avvenire eco
nomico della Calabria. 

Stiamo — ha detto Rossi — pagando gravi conseguenze per 
lo sciagurato atteggiamento delle giunte della maggioranza 
di centrosinistra alla Regione. Prima che i guasti diventino 
irreparabili, il PCI ha voluto lanciare un appello tentando 
una proposta di legge che vuole supplire alle gravi e colpevoli 
carenze ponendo l'esigenza di programmare, immediata
mente, un uso corretto del territorio. Tuttavia sarà impossi
bile battere il «partito dell'edilizia» senza cambiare tutta la 
politica della Regione. 

La crisi del regionalismo in Calabria ha radici profonde 
nell'uso del potere piegato a logiche ed interessi di parte. Per 
impedire il declino delia Calabria bisogna fare della Regione 
— na concluso Rossi — un organo di programmazione e di 
legislazione capace di incidere positivamente sulle grandi 
questioni economiche e sociali. La nostra proposta di legge va 
in tale senso e l'approvazione di essa costituisce un momento 
significativo per tutte le forze politiche democratiche. 

Enzo lacaria 


